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MANIFESTAZIONE  DELLA ASSOCIAZIONE TAPPEZZIERI DI BOLOGNA 

PRESSO IL MUSEO STORICO E DIDATTICO DELLA TAPPEZZERIA A VILLA SPADA 

IL 06-07 OTTOBRE 2012  

PRIMA EDIZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
MOTIVAZIONI 

 

 

Consapevoli che ogni singola azienda,  spesso a conduzione famigliare, non e’ in grado di organizzare certi 

eventi partecipare a fiere se non in gruppo e’ La motivazione che ci ha spinto ad organizzare questa iniziativa 

per  far conoscere il proprio lavoro spesso sconosciuto agli operatori del settore, arredatori , architetti 

e dal grande pubblico. 

 

Ecco allora l’idea di creare in un luogo unico in Italia, il Museo storico e didattico della Tappezzeria sito in villa  

Spada , elegante costruzione del 1700 non un laboratorio virtuale come va di moda ma un vero laboratorio, 

compreso gli odori delle materie prime delle colle e degli spaghi. 

 

In questo spazio magnifico dove sono esposti tessuti rari e prodotti eseguiti da tappezzieri di tutte  

le regioni , alcuni artigiani mostreranno come si realizza una poltrona partendo dal  progetto 

di un arredatore al telaio realizzato dall’unico fustaio ancora presente a Bologna al prodotto finito. 

 

Visto il grande interesse di molti progettisti verso i prodotti ecologici e riciclabili nel settore delle 

costruzioni, pensiamo che in questa manifestazione si debba parlare anche di questo: un prodotto 

fatto con tutti elementi naturali e riciclabili e sotto lo slogan “guarderesti la televisione seduto su un barile di 

petrolio?” 

 

All’interno della manifestazione avranno spazio varie  lavorazioni : 

la  produzione della potrona , un tavolo per il taglio e la confezione di tendaggi e drappeggi. 

Uno spazio per il tendaggio tecnico per il settore contract e la protezione solare anche questi prodotti 

 sempre di piu’ distribuiti da supermercati e grandi magazzini senza una adeguta proposta al cliente ma 

soprattutto senza un supporto tecnico di posa in opera. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
PERCHE’ L’ASSOCIAZIONE TAPPEZZIERI  

 

Perche’ nel 1899 nasce a Bologna la Societa’ di Mutuo Soccorso tra i tappezzieri e Materassai . 

All’interno degli attuali locali abbiamo una fotografia del 1929 scattata in occasione dei festeggiamenti 

del trentennale. 

 

Poi nel dopoguerra la nascita del Consorzio Tappezzieri con magazzino e punto di acquisto. 

Alla fine degli anni 80 purtroppo l’inizio della crisi del settore e quindi la chiusura. 

 

Lo spirito che animava quei tappezzieri e’ la stessa di oggi: aggregare sempre piu’ aziende attorno alla 

associazione per poter contare sempre piu’, per partecipare  ad  eventi che da soli non potremmo organizzare 

per poter contare su dei “soci”che in caso di necessita’ ti aiutano e non per ultimo la possibilita’ di  

poter partecipare a gare d’appalto per lavori grandi ed impegnativi. 

 

A tale proposito in passato una azienda socia ha coivolto aziende della Associazione per realizzare: 

sala consigliare del comune di modena 

suite presidenziali presso l’hotel sheraton di Algeri 

sala banchetti ministero degli esteri Algeri 

 

 

COME CI FINANZIAMO 

 

L’associazione conta 25 aziende associate ognuna delle quali versa un contributo fisso annuo e con  

piccole somme riconosciute da aziende fornitrici con le quali abbiamo convenzioni e collaborazioni 

il ricavato viene poi investito in pubblicita e da un paio di anni  viene dato un piccolo contributo 

alle aziende che visitano fiere internazionali del settore (Francoforte – Parigi ) perche’ si e’ 

legati alle tradizioni ma attenti alle novita’. 

Da alcuni anni abbiamo anche creato un sito internet dove sono presenti tutte le aziende con immagini  

di lavori eseguiti dai soci. 

 

 

A CHI CI RIVOLGIAMO 

 

Sicuramente alla citta’ di Bologna e vorremmo sperare che il messaggio pubblicitario potesse arrivare ad 

un pubblico piu’ vasto e non ultimo ai colleghi non associati con la speranza di nuove adesioni.. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


